Prot. n. (GFP/07/0311012)

___________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti i Regolamenti (CE):

· n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;

-
n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

-
n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;


Richiamato il Quadro Strategico nazionale per il 2007/2013 previsto dall’art. 27 del Regolamento generale CE 1083/2006 sui Fondi Strutturali, approvato con Decisione comunitaria C(2007)3329 del 13/07/2007;


Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 15/06/2007 n. 036 concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

Considerato che il negoziato con la Commissione Europea si è concluso positivamente giungendo alla definizione concordata del Programma Operativo FSE 2007-2013 della Regione Emilia-Romagna;


Vista la conseguente decisione della Commissione Europea C(2007)5327 del 26 ottobre 2007 di approvazione del Programma operativo per l’intervento comunitario del FSE ai fini dell’obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione” nella Regione Emilia-Romagna;

Viste:
· la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale anche in integrazione tra loro”

· la L.R. n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”;


Vista altresì la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 117/2007 “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010”;


Viste altresì la deliberazioni:

· n. 1681/2007 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna FSE Obiettivo 2 ‘Competitività Regionale e Occupazione’ 2007-2013 - Presa d’atto della decisione di approvazione della Commissione Europea ed individuazione dell’Autorità di Gestione e delle relative funzioni e degli Organismi Intermedi”
· n. 680/2007 “Approvazione di un Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro (L.R. 12/2003 – L.R. 17/2005) in attuazione della delibera della Giunta regionale n. 503/2007”

Tenuto conto che ai sensi del quadro normativo sopra citato, la Regione esercita le funzioni di programmazione generale del sistema formativo, di indirizzo e coordinamento in materia di politiche del lavoro. Le Province esercitano le funzioni di programmazione territoriale dell’offerta educativa, formativa e di programmazione in materia di formazione professionale;

Dato atto che nell’Accordo fra Regione e Amministrazioni Provinciali l’analisi delle funzioni di programmazione e amministrative in capo alla Regione ha consentito di individuare nell’Accordo interistituzionale, gli obiettivi prioritari e le azioni rientranti in ciascuno degli Assi di intervento in cui è articolato il Programma Operativo Regionale FSE 2007-2013, nonché definiti in sede nazionale in relazione alle risorse di cui alla Legge n. 236/93 e Legge n. 53/2000;

In particolare nell’Accordo fra Regione e Province sono indicate per ciascun canale di finanziamento le azioni che saranno attivate nell’ambito della programmazione regionale;


Valutato pertanto di dotarsi di un quadro organico dell’insieme delle azioni che si andranno a finanziare mediante appropriate procedure di chiamata di operazioni  e in tempi differenziati denominato “Piano di attività regionale 2008” Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, in materia di organizzazione e rapporti di lavoro;
Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

· n. 1057/2006 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;

· n. 1150/2006 “Approvazione degli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1.8.2006)”;

· n. 1663/2006 "Modifiche all’assetto delle Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

· n. 450/2007 ”Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modifiche”;
Sentito il parere degli organismi di cui alla L.R. 12/2003 e precisamente del Comitato di coordinamento interistituzionale e della Commissione regionale tripartita in ordine alle linee propedeutiche per la progettazione;
Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Cultura, Formazione e Lavoro, dr.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell'art. 37 quarto comma, della succitata L.R. n. 43/01 e della predetta deliberazione n. 450/07; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1) 
di approvare, per le motivazioni espresse in premessa 
e qui integralmente richiamate, il “Piano di attività regionale 2008”,   Allegato 1) parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

3) 
di pubblicare infine il presente atto deliberativo, unitamente all’allegato, parte integrante dello stesso, nel Bol​lettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna.
- - -
PIANO DI ATTIVITÀ REGIONALE 2008

L’adozione da parte della Commissione Europea del Programma Operativo Regionale consente l’attivazione della programmazione regionale per dare attuazione alle linee di indirizzo per le  politiche dell’istruzione, della formazione e del lavoro. Pertanto sulla base del POR FSE “Competitività regionale ed Occupazione” 2007-2013 (approvato dalla CE con decisione n. 5327 del 26 ottobre 2007), delle “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007-2010” (approvate con Delibera Assemblea Legislativa n. 16 del 16 maggio 2007) e dell’”Accordo tra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007-2009 per il sistema formativo e per il lavoro” (approvato con DGR n. 680 del 14 maggio 2007) la Regione intende dare un quadro organico dell’insieme delle azioni che finanzierà attraverso le diverse procedure di chiamata e in tempi differenti in un “Piano di attività regionali 2008”. 

Le azioni che si intende mettere in campo con le risorse del primo biennio dovranno tendere a cogliere pienamente le opportunità e le indicazioni  proprie della nuova programmazione comunitaria a partire dai risultati conseguiti e dalle capacità progettuali ed attuative maturate dal sistema regionale nella precedente programmazione. 

A fianco di interventi da svolgere in continuità con il passato  cogliendone, anche a partire dalla valutazione ex ante del POR 2000-2006, tutti gli spazi di riprogrammazione e riprogettazione in un’ottica di consolidamento e qualificazione ulteriore del sistema regionale della formazione e del lavoro saranno attivate azioni innovative.

I principi guida che sottendono la definizione del piano nel suo complesso sono: 

· coerenza delle azioni previste dal piano regionale con le priorità declinate nei  documenti di programmazione sopra elencati;

· affermazione delle funzioni di programmazione e amministrative della Regione così come stabilito nell’Accordo con le Amministrazioni provinciali. 

La Regione esercita le funzioni di programmazione generale del sistema formativo, di indirizzo e coordinamento in materia di politiche del lavoro.  

La Regione ha funzioni amministrative per:

· l’attuazione degli interventi che possono essere adeguatamente svolti, per specializzazione e bacino d'utenza, esclusivamente a livello regionale;

· la sperimentazione di attività innovative quanto a metodologie o a tipologie di utenti nonché la valutazione per la relativa messa a regime;

· la definizione degli standard regionali per la formazione professionale, gli standard qualitativi delle azioni in integrazione fra l'istruzione e la formazione professionale, standard delle prestazioni in materia di tutela, sicurezza e qualità del lavoro;

· l'esercizio delle funzioni in materia di riconoscimento formale e certificazione delle competenze;

· il monitoraggio, il controllo e la valutazione delle politiche di istruzione, formazione e lavoro e l’analisi qualitativa e quantitativa delle tendenze e dei fenomeni relativi al mercato del lavoro.

L’analisi delle funzioni di programmazione e amministrative in capo alla Regione ha consentito di individuare nell’Accordo interistituzionale con le Amministrazioni provinciali, gli obiettivi prioritari e le azioni rientranti in ciascuno degli Assi di intervento in cui è articolato il Programma Operativo Regionale FSE 2007-2013, nonché definiti in sede nazionale in relazione alle risorse di cui alla Legge 236/93 e Legge 53/2000, che saranno attuate come esito di una collaborazione tra Regione e Province, in una logica di valorizzazione della concertazione e del confronto interistituzionale di livello regionale e locale.

In particolare nell’Accordo sono indicate per ciascun Canale di finanziamento le azioni che saranno attivate nell’ambito della programmazione regionale:

Asse Adattabilità, Fondi Nazionali di cui Legge 236/1993
La Regione mantiene nell’ambito di un programmazione unitaria, in esito al confronto con le Province e definendo, per le singole filiere di attività, le modalità di raccordo e ricaduta sui territori nonché di valutazione congiunta degli esiti in itinere ed ex post e individuando le appropriate modalità di coinvolgimento delle parti sociali: 

· i piani di intervento a sostegno dell’innovazione e dello sviluppo strutturati in integrazione con le azioni finanziate sul Capitale Umano;  

· l’attuazione di piani formativi settoriali o connessi a specifici bisogni e criticità emergenti su tutto il territorio regionale, sia a sostegno di processi di innovazione e sviluppo sia a sostegno di situazioni di crisi aziendali e/o settoriali,  anche definiti in integrazione con gli altri Fondi Strutturali;

· azioni di sistema a valenza regionale a sostegno della qualità del lavoro: regolarità, stabilità, sicurezza. 

· la valutazione della fattibilità e delle modalità di finanziamento e la sperimentazione dei voucher di servizio per la conciliazione e degli incentivi per la stabilizzazione del lavoro dipendente o di qualificazione del lavoro professionale; 

· le analisi sui fenomeni del mercato del lavoro a livello regionale.

La Regione mantiene con le risorse di cui alla Legge 236/93 la programmazione di specifici piani formativi settoriali/territoriali concordati con le Province e con le Parti Sociali settoriali o connessi a specifici bisogni e criticità emergenti su tutto il territorio regionale. Mantiene altresì l’attivazione delle misure di assistenza tecnica, per tutte le Amministrazioni, per la valutazione e la rendicontazione degli interventi e delle azioni di supporto quali costruzione e manutenzione dei cataloghi per la formazione individuale.

Asse Occupabilità
La Regione programma e finanzia, in questo triennio di programmazione, unicamente l’attivazione/manutenzione del Sistema Informativo Lavoro e la costruzione e messa a regime del sistema di accreditamento dei servizi per il lavoro, comprese le necessarie misure di accompagnamento e assistenza alle Amministrazioni Provinciali. 

Asse Inclusione Sociale

In questo ambito la Regione finanzia interventi che devono essere necessariamente programmati in modo unitario, e/o hanno un bacino di utenza sovraprovinciale e/o devono avere ricadute omogenee su tutti i territori e/o prevedono dispositivi/procedure di attuazione di valenza regionale.

Asse Capitale Umano

Gli interventi prioritari attuati in questo Asse riguardano:
· la costruzione di un sistema regionale di poli formativi ;

· sostegno ad un’offerta complessa di interventi/incentivi che puntando alla valorizzazione e alla mobilità del capitale umano, alla qualificazione e allo sviluppo delle competenze tecnico scientifiche alte, promuova il trasferimento tecnologico e degli esiti della ricerca applicata nelle imprese e accompagni l’innovazione, l’alta specializzazione e lo sviluppo del sistema economico regionale.

Sono inoltre attivate dalla Regione le azioni di governo del sistema finalizzate al miglioramento della funzione di accreditamento, allo sviluppo del sistema delle qualifiche, alla definizione degli standard formativi, all’innovazione dei profili professionali, alla certificazione delle competenze, al potenziamento e miglioramento qualitativo del sistema degli Enti di formazione. 

Asse Transnazionalità

Tra le azioni prioritarie:
· realizzazione di partenariati relativi a specifici settori produttivi e/o territori finalizzati a migliorare e qualificare l’inserimento di manodopera immigrata occupata nelle imprese emiliano-romagnole (con particolare riferimento ai servizi di cura alla persona, al manifatturiero e all’edilizia) sia a promuovere relazioni e scambi con realtà particolarmente specializzate/qualificate nell’ambito della ricerca e dell’innovazione tecnologica;

· partecipazione a partenariati e a progetti congiunti finalizzati alla produzione di innovazioni inerenti le politiche del lifelong learning e del lavoro; 

La programmazione regionale dovrà mantenere l’attenzione alle  priorità trasversali, individuate dalla programmazione comunitaria e dagli indirizzi regionali: 

· Integrazione con il FESR per quanto concerne le azioni innovative connesse con la ricerca e il trasferimento tecnologico e le azioni rivolte a settori specifici quali l’ambiente, l’energia, ecc; 

· Integrazione con il FEASR sulla base di quanto concordato nei rispettivi Programmi;

· Pari Opportunità: 

· priorità alle donne con ruoli manageriali al fine di sviluppare modalità di organizzazione e riorganizzazione del lavoro nell’ottica di conciliazione;

· attenzione prioritaria alle donne nell’ambito dell’inclusione;

· azioni volte a sostenere le donne in settori ad alto contenuto tecnologico e di innovazione.

· Interculturalità come principio cardine dell’azione di formazione nei paesi d’origine;

· Integrazione nella programmazione degli interventi rivolti ai lavoratori e alle imprese per il perseguimento degli obiettivi condivisi nell’Accordo con le parti sociali;

· Bilanciamento tra esigenze di sostegno all’innovazione del sistema economico e l’obiettivo di ampliare le opportunità formative e la stabilizzazione professionale delle fasce di occupati deboli e con condizioni di lavoro maggiormente precarie;

· Rafforzamento degli interventi per l’inserimento al lavoro dei soggetti svantaggiati, in particolare di quelli meno tutelati, in un’ottica di integrazione tra incentivi all’assunzione, politiche attive del lavoro e politiche sociali.

	Risorse per l’attuazione delle attività del 

 PIANO DI ATTIVITÀ REGIONALE 2008



	Asse I - Adattabilità
	5.500.000

	Legge 236/93
	2.650.000

	Asse III - Inclusione sociale
	4.000.000

	Asse IV - Capitale Umano
	30.000.000

	Asse V - Transnazionalità 
	4.600.000

	TOTALE
	46.750.000


Per l’attuazione delle diverse azioni previste nel presente programma saranno attivate le diverse procedure di evidenza pubblica in coerenza a quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale in materia. 

In particolare si ricorrerà all’appalto per l’acquisizione di servizi per l’Amministrazione a valere sulle risorse del FSE – Asse Occupabilità (Sistema Informativo Lavoro e Servizi per l’Impiego), Asse Adattabilità (Analisi del mercato del lavoro), Asse Capitale Umano (Sistema delle qualifiche, sistema di certificazione, Accreditamento). Le azioni relative all’Assistenza Tecnica per l’attuazione del POR saranno attivate dalla Regione in stretto raccordo con le Amministrazioni provinciali al fine di assicurare all’Autorità di gestione e agli Organismi intermedi i necessari supporti alla corretta implementazione di tutte attività.  

Asse I Adattabilità FSE  - Legge 236/93 Fondi nazionali 
· Ricollocamento di lavoratori nel contesto di ristrutturazioni aziendali o settoriali  

· Sperimentazione di piani formativi settoriali o territoriali

·  Formazione alta e specialistica per accompagnare le “imprese” e i “sistemi d’impresa”  ad affrontare i cambiamenti e le opportunità/criticità del mercato 

· Azione di formazione per i tecnici agricoli (prevista in integrazione alla formazione agricola a valere sul FEASR)

· Finanziamento della domanda attraverso assegni formativi  per occupati per azioni di specializzazione nell’ambito dello spettacolo

· Finanziamento della domanda individuale dei lavoratori stabilizzati attraverso gli incentivi all’occupazione 

Asse III Inclusione sociale FSE 

· Azioni volte ad accompagnare i giovani in condizioni di svantaggio ad un successivo inserimento lavorativo  

· Azioni volte a sostenere percorsi formativi e di accompagnamento rivolti a donne in condizioni di svantaggio

· Formazione per la qualificazione e l’inserimento lavorativo di persone in condizioni di svantaggio
Asse IV Capitale Umano FSE 

Sovvenzione Globale a supporto dei processi di innovazione

pacchetto di interventi diversificati:
1. borse di ricerca e tirocini finalizzate alla partecipazione a progetti di ricerca, di trasferimento tecnologico, di ricerca e sviluppo precompetitivo in collaborazione con imprese o enti e/o finalizzati a percorsi di progettazione e sviluppo di nuove imprese innovative;

2. voucher formativi per attività di alta formazione - specialistica, predeterminata, coerente con i temi oggetto della sovvenzione - da utilizzare nel catalogo dell’offerta formativa che sarà messo a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna;

3. consulenza e orientamento rivolti ai destinatari finali per lo sviluppo del progetto di ricerca e trasferimento tecnologico, attraverso voucher, incentivi o erogazione diretta; 

Si prevede un’azione pilota, comprendente assegni, voucher, tirocini e servizi mirati finalizzata a sostenere l’inserimento delle donne in settori/ruoli a forte contenuto tecnologico e di innovazione e l’attuazione sperimentale di azioni transnazionali che valorizzino la mobilità e lo scambio con altre realtà europee nell’ambito delle diverse misure e strumenti di intervento previste.

Poli Tecnici

Come previsto dall’Accordo l’attivazione da parte della Regione delle procedure per la costituzione dei soggetti e per il finanziamento dell’offerta/domanda di formazione sarà preceduto da un integrazione dell’Accordo stesso.

Azioni volte alla qualificazione dei sistemi formativi 

azioni oggetto di verifica di ammissibilità  sui tavoli nazionali nel confronto con la Commissione Europea
Azioni di sistema, definite e realizzate in una logica di rete, volte ad accompagnare la qualificazione e l’ulteriore rafforzamento delle competenze dei diversi soggetti che intervengono nei processi formativi ed educativi.

Asse V Transnazionalità e Interregionalità FSE 

· sviluppo buone pratiche con particolare riferimento ai sistemi di long life learning

· formazione nei paesi d’origine per immigrati svolta nell’ambito dell’Europa a 27 che prevedono che sia garantito il beneficio per i territori titolari delle risorse utilizzate attraverso una verifica del successivo inserimento lavorativo dei formati nel tessuto produttivo della Regione

· progetti formativi complessi volti a supportare la qualificazione delle imprese o dei sistemi di imprese che hanno avviato processi di internazionalizzazione fondati sulla apertura in altri paesi di sedi operative (produttive, di vendita….)

· azioni formative e di mobilità finalizzate all’accrescimento delle competenze per lo sviluppo economico 
· azioni in continuità o nuove iniziative interregionali
Altre azioni attivate volte a sostenere la qualificazione dell’offerta formativa 

Progetto interregionale Catalogo di Alta Formazione 

Attivazione entro dicembre 2007 delle procedure di chiamata di progetti per la predisposizione di un catalogo interregionale di alta formazione.

Progettazione e realizzazione di un sistema informativo on-line per la formazione a domanda individuale attraverso cataloghi formativi

L’obiettivo è rendere disponibile un catalogo flessibile e scalabile  nel tempo per rispondere alle future necessità delle Amministrazioni regionale e provinciali integrato con il Sistema Informativo della Formazione Professionale.

Il primo obiettivo è rendere disponibile un’offerta di formazione a cui potranno accedere i lavoratori attraverso assegni formativi finanziati dalle Province con le risorse di cui alla legge 236/93 e legge 53/00 che comprenda

1. percorsi di alfabetizzazione informatica e linguistica (lingua inglese e italiano L2)

2. percorsi riferiti alle competenze di cui alle qualifiche/aree professionali del  Sistema Regionale delle Qualifiche

3. percorsi specialistici afferenti a tematiche da valutare in base anche alle priorità di accesso dei destinatari e/o ad eventuali ulteriori risorse diverse che le Province/Regione individueranno.
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